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Giorgio Viglino

Quante volte si è scritto contro la politica 
dei padroni, ma questa volta non c’è al-
cuna animosità o scelta di campo. Il pro-
blema di Pomigliano d’Arco è oggettivo: la 
Fiat pone i lavoratori, il sindacato, la classe 
politica di fronte a un ricatto. Il “prendere 
o lasciare” della Fiat è tecnicamente, se-
condo il Devoto-Oli, un vero e proprio ricat-
to, un ricatto che offre un re-investimento
dell’azienda in Italia e chiede in cambio
la cancellazione delle regole dello statuto
dei lavoratori e l’intaccare i principi costitu-
zionali. La resistenza nei confronti di una
proposta simile denota più imbarazzo che
incertezza, al punto che non si ha il corag-
gio di usare le parole che il vocabolario

Oltre la FIAT e Pomigliano 
il Lavoro è sotto attacco

Aspettando
TAR-Godot 

Lupo&mannaro

Pacco (29 marzo 2010):
alle elezioni regionali piemontesi dello 
scorso marzo la coalizione di centro 
destra riceve 889.916 voti mentre la 
coalizione di centro sinistra è di poco 
superiore con 900.537 voti. 
Facile: il centro destra perde e vince il 
centrosinistra!? 
Eh no! Vince il centro-destra e senza 
farsi fare dal Governo una legge specia-
le come hanno dovuto fare per salvare 
Formigoni in Lombardia o Polverini nel 
Lazio, così solo applicando la legge 
elettorale così com’è. 
Doppio pacco (sempre 29 marzo):
In effetti nelle elezioni regionali è previ-
sto che gli elettori possano anche vo-
tare direttamente il candidato presiden-
te senza, come accade nel Monopoli, 
passare per dal Via, ovvero dai partiti. 
Roberto Cota è il candidato legaiolo del 
centrodestra a presidente, schieramen-
to che ha preso il minor numero di voti 
dell’altro, grazie a una strabiliante ope-
razione simpatia messa in campo dallo 
staff dell’altra candidata del centro si-
nistra Mercedes Bresso. Spin-doctor, 
lo stesso che sta consigliando Lippi in 
Sud Africa, Cota conquista simpatie e 
ben 9.372 voti in più di Mercedes Bres-
so e viene proclamato Governatore.
Contropaccotto (luglio 2010)
Si chiama Michele Giovine ha 47 anni 
ed è leader del Partito dei Pensionati. 
Non è stata alzata l’età pensionabile? 
Mi pareva di sì. Cmq, Michele Giovine è 
un promettente uomo politico: da come 
si comporta e dalle denunce che accu-
mula ha sicuramente evidentemente 
Scajola e il sommo Mister B. come miti 
di riferimento. 
Se poi venite presi da una insana cu-
riosità e  provate a consultare il suo 
sito da leader del Partito dei Pensionati 
ascolterete con stupore che la visita del 
sito è accompagnata dalla colonna so-
nora di Guerre Stellari. Effettivamente 
Luke Skywalker è di recente diventato 
presidente dell’associazione Jedi in 
pensione (vice presidente Chewbwcca) 

italiano ci fornisce. Pochi la usano infatti 
la parola ricatto, qualcuno in più fa capi-
re che vorrebbe dirla o scriverla, molti si 
trincerano dietro alla crisi che non lascia 
scelta. E’ un po’ come se la discussione su 
diritti e doveri, si svolgesse su due piani di-
versi, paralleli che mai si incontreranno se 
non all’infinito, mentre sono gli uni e gli altri 
strettamente connessi, dipendenti, interse-
cati in ogni momento del vivere civile.
La proposta della Fiat per far vivere o ri-
vivere lo stabilimento dell’area napoletana 
può apparire a seconda di come la si guar-
di, arrogante o all’opposto addirittura naive. 
Lo stabilimento è il primo nella graduatoria 
dell’assenteismo, fra tutti quelli italiani, sia 
questo fenomeno legato all’eccesso di as-
senze per malattia, agli scioperi spontanei, 

alle proteste anche politicizzate. Non piace 
nemmeno al sindacato per definizione, la 
Fiom, la de-sindacalizzazione progressiva 
della base lavorativa di Pomigliano, e forse 
è proprio per l’aver denunciato il malcostu-
me di certo assenteismo che la Fiom ha 
perso la maggioranza assoluta in quello 
stabilimento. Dicevamo della  proposta 
dell’azienda, arrogante o naive chissà: so-
spendiamo i diritti. E si va ancora oltre per-
ché eventuali contestazioni e controversie 
finiscono davanti a un arbitro, un giudice 
privato, non in un tribunale. 
C’è una strana e pericolosa analogia con il 
tentativo fallito (solo rimandato ???) del go-
verno di modificare lo statuto dei lavoratori 
e affidare le cause di lavoro a un collegio 
arbitrale e non più alla magistratura. E c’è 
qualcosa di strano, qualcosa che sfugge 
in una società italiana che allinea su fronti 
opposti chi persegue lo stesso scopo. Op-
poste erano infatti le strade della “Fiat Co.” 
(così chiamammo la nuova venuta al posto 
della vecchia Fabbrica Italiana Automobi-
li Torino) al momento in cui Scaiola allora 

Il ddl dell’ennesima vergogna. 
Noi non ci stiamo.

La redazione di TC La terra comune aderisce all’appello 
di Articolo 21 di listare a lutto le proprie pubblicazioni segue a pag.2



s.d.

Al suo primo romanzo, l’esordiente torinese 
Luca Gallo racconta una storia con un tema 
sociale forte. Il romanzo racconta la storia 
del tredicenne Gambier, nome curioso per 
un ragazzo ma marca di un tannino per con-
ce. Di questo personaggio veniamo a cono-
scere la famiglia, gli amici, il primo amore, le 
abitudini, ogni aspetto del suo crescere. Un 
ragazzino che ha un rapporto speciale con il 
fratello Tari, quasi maggiorenne, molte diffi-
coltà con il padre, che vive per il suo lavoro 
e rifiuta ogni altro interesse ed emozione. 
Una famiglia, quindi, dall’equilibrio precario, 
un equilibrio destinato a rompersi, causan-
do l’afasia del protagonista, che cercherà 
un suo personalissimo modo per continuare 
a comunicare. La capacità dell’autore, edu-
catore con adolescenti a rischio, è quella di 
raccontare una vicenda complessa, riguar-
dante un minore, facendo sempre sorridere 
il lettore, proprio perchè non perde mai di 
vista la totalità della vita di Gambier, le mille 
sfaccettature che la rendono comunque af-
fascinante. Ci sono i momenti con il fratello 
Tari e con l’amico di lui  Lingua, quelli con 
Giuseppe, amico e confidente, e gli approc-
ci con Emma, le avventure nel mondo della 
musica e del cinema, momenti che diverto-
no. Anche quando l’autore tocca temi molto 
difficili, come la perdita del lavoro e la di-
soccupazione, una situazione che indubbia-
mente estremizza la condizione del padre di 
Gambier e quindi di tutta la famiglia, riesce 
a sviluppare l’argomento senza dimentica-

Silvia Dallo

La giornalista Rosita Ferrato, già autrice 
del fortunato volume “Le Piere – Madame 
e signorine di Torino”, torna a divertire il 
suo pubblico con un nuovo volume, intito-
lato “Le divine”, per i tipi Plumes. Questa 
volta si tratta di un manuale per amanti, 
seduttrici, cortigiane e avvenuturiere, e se 
divine erano certamente Greta Garbo, Cleo-
patra e Marilyn Monroe, l’autrice ha sempre 
un occhio di riguardo per le donne piemon-
tesi, come Rosa Vercellana, detta la Bella 
Rosina,.l’amante ufficiale di Vittorio Ema-
nuele II, a cui il re, si racconta, raccoman-
dava di ...non lavarsi. Spazio anche a Virgi-
nia Oldoini, la Contessa di Castiglione, che 
come cortigiana riuscì ad accompagnarsi a 
Napoleone III. Senza fare del pettegolezzo 
l’autrice svela le piccole malizie e i segreti 
che queste donne hanno tramandato, mali-
zie che le hanno, in ogni caso, rese differenti 
da delle semplici prostitute scomparse nella 
povertà e senza nome. Meglio non confon-
dersi con delle semplici escort, perchè la dif-
ferenza è sostanziale, e dipende dalla capa-
cità di conversare, fare ironia, gestire il dopo 
amplesso. Un piccolo manuale che insegna 
come diventare delle donne seducenti, il che 
non vuol dire diventare delle veline. Il libro 
mostra come le donne più amate della storia 
non abbiano sfruttato la loro bellezza, ma 
siano state soprattutto donne coraggiose, 
libere dalle chiacchiere altrui. Donne desi-
derose di vita e di emozioni, femmine a tutto 
tondo, in cerca di emozioni, indipendente-

re che a parlare è un ragazzino. Anche la 
figura materna cresce e si sviluppa capito-
lo dopo capitolo, permettendo al lettore che 
non conosce certe dinamiche familiari, di 
capire come nascano e si possano interrom-
pere certe forme di sudditanza. Il ritmo del 
racconto risulta incalzante e leggero, rapido, 
ricco di rimandi letterari e musicali. Una sto-
ria divertente da leggere ma dalle importanti 
suggestioni, che lascia spazio alla riflessio-
ne dopo una lettura piacevole.

Luca Gallo. 
“Come l’insalata sotto la neve”. 
Iacobelli Editore. €14,90.

mente dalla loro condizione di mogli, madri, 
sorelle. Questo volume vuol dimostrare che 
la seduzione è un arte che si impara, e che 
essere seducenti non significa solo messere 
belle. Il libro è divertente sì ma anche ricco 
di riferimenti storici, di documenti e ricostru-
zioni, persino musicali e cinematografiche.

Rosita Ferrato. 
“Le Divine”. 
Plumes Editore. €10,00.
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Gallo, esordio con leggerezzaSono Divine non semplici escort

Fantastica novità solo su prenotazione 
servizio pullman da 54 posti
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